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accademica; tu te la che non è vo la t a dagli 
"insegnanti secondari e non pnò essere loro 
gradi ta ; tu te la , che non r isponde alla legge 
della divisione del lavoro che regge anche 
gli organismi scolastici. D ' a l t r a pa r te è da 
considerare questo: che più vol te la Camera 
h a l amen ta to che i professori univers i tar i 
abbandon ino fac i lmente la ca t t ed ra . 

Ebbene noi non pot remo più r ipetere que-
sto lamento quando con nuove disposizioni 
di legge li a l lontaneremo dalle Univers i tà , 
togliendoli all 'esercizio delle loro funzioni 
normal i . Un professore della Univers i tà di 
Napoli, comanda to a presiedere l ' I spe t to -
r a t o regionale di Bari , non po t r à certo far 
lezione. Anche la ragione della competenza 
non mi pare t rascurabi le . I l professore di 
Universi tà , a meno che abbia un lungo eser-
cizio nelle scuole secondarie, non po t rebbe 
avere incluso t r a gli i spet tor i dell ' insegna-
mento secondario che sono scelti t ra i j |api 
i s t i t u to e insegnant i provet t i , quella com-
petenza tecnica che è necessaria per poter 
dirigere i lavori de l l ' I spe t tora to ; a meno 
che si voglia supporre che questa presidenza 
si r iduca ad una formal i tà accademica. 

È ufficio del presidente il dis t r ibuire il 
lavoro t r a t u t t i i membri de l l ' I spe t tora to , 
e stabil ire le ispezioni che debbono essere 
f a t t e ai var i i s t i tu t i . Che se poi nel l 'animo 
dell 'onorevole ministro fosse questo altro 
concet to: di coordinare la scuola media con 
la scuola univers i tar ia , a me par rebbe che 
l'idea così magnifica dovesse essere t r a d o t t a 
in a t t o in a l t ra guisa. I l r e t to re della Uni -
versi tà allora dovrebbe essere ch iamato a 
presiedere questo I spe t to ra to , od un rap-
presen tan te del Consiglio accademico. Un 
professsore non può stabilire un r appor to 
ufficiale t r a la Univers i tà e 1' insegna-
mento secondario, perchè t u t t i sanno che 
nella Univers i tà vi è una grandiss ima spe 
cializzazione. A me pare che anche qui 
si debba a t t r ibu i re ai membr i dello I s p e t -
to ra to regionale quella medesima funzione 
che hanno i membri del l 'Univers i tà e dei 
corpi accademici. Essi f o rmano una t e r n a 
che presentano al ministro, nelìa quale 
è poi scelto il presidente che deve dirigere 
i lavori. 

P R E S I D E N T E . Io ho qui un articolo 
che è composto di t re par t i . Ella, onorevo-
le Credaro, sosti tuisce le pr ime due par t i . 
Ma la terza pa r te r imane, o no? 

C R E D A R O . No, la te rza # p a r t e cade . 
Quando il presidente è scelto nel modo da 
me det to , non ha di r i t to ad alcuno s t i -
pend io . 

Una voee a sinistra. Quindi si fa un 'eco-
nomia. 

C R E D A R O . Si guadagnano 30,000 lire. 
P R E S I D E N T E . Allora va bene. 
L 'onorevole Bat te l l i ha anche la pro-

posta di sost i tuire al pr imo comma il se-
guente: « Ciascun collegio di i spe t tor i sarà 
pres ieduto da un ingegnante univers i tar io 
scelto dal ministro t r a i professori ordinar i 
di Univers i tà o di i s t i tu to superiore ». 

L 'onorevole Bat te l l i ha faco l tà di svol-
gere il suo emendamén to . 

C O R T E S E . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Credaro, ella 

non h a compreso però nella sua sosti tuzio-
ne l 'u l t imo comma. È così! 

C R E D A R O . L 'u l t imo comma non è al-
t ro che la r ipetizione di u n a disposizione 
ministeriale. 

B A T T E L L I . Io dichiarai già, quando 
si fece la discussione generale del proget to , 
che sono d 'opinione che il capo na tu ra l e 
de l l ' i spe t tora to debba essere il professore 
universi tar io. E la ragione non è già sol-
t an to perchè il professore univers i ta r io 
possa avere maggiore competenza nell ' Inse-
gnamento , ma perchè, essendo, d i remo così, 
estraneo al corpo degli insegnant i secon-
dari, può appor t a re una maggiore sereni tà 
nei giudizi e nello stesso t empo u n contri* 
bu to di cognizioni che sono al di fuor i della 
scuola secondar ia ; mentre esso, dovendo evi-
den temen te essere scelto f r a i professori un i -
versitari che hanno pr ima insegnato nelle 
scuole secondarie, conosce bene t u t t i i me-
todi per questo insegnamento . D 'a l t r a pa r te , 
il professore universi tar io , per l 'essere egli 
stesso (diremo così, con una parola non mol to 
elegante, ma molto esa t ta ) il f abbr i ca to re 
dei professori delle scuole secondarie, h a 
su di essi u n a au to r i t à nei casi di confl i t to, 
in modo da poter comporre quelle diver-
genze, che pu r t roppo vedremo avverars i 
specialmente t r a i professori di scienze e 
di le t tere . Perciò io insisto perchè il presi-
den te sia un professore univers i tar io . 

Non mi pare t roppo f o n d a t a la obiezione 
f a t t a dall ' amico Credaro (ad on ta della 
sua grande competenza in questa mater ia) , 
che il professore univers i tar io sia dis tol to dai 
suoi s tud i : poiché è evidente che, q u a n d o il 
professore univers i tar io va a presiedere il 
corpo degli i spet tor i , egli, in quel m o m e n t o , 
non ha più la funzione di professore u n i -
versi tario: egli è prec isamente come un a l t ro 
professore della scuola secondaria, il quale, 
in quel momento , è distolto dal suo inse-
gnamento , è a l lon tana to add i r i t t u ra dal-
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